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MALGIERI. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali — Per sapere - p r e ­
messo che: 

il minis tero pe r i beni e le attività 
cultural i ha vara to u n proget to che p re ­
vede, con la par tec ipaz ione di n a r r a t o r i e 
poeti, la p resen taz ione di libri in venti 
biblioteche di diciassette ci t tà i tal iane: 14 
nel Nord e sol tanto 3 nel Sud: Napoli, 
Cosenza e Potenza; 

a pa r t e lo squil ibrio geografico evi­
dente, so rp rende l 'esclusione di n u m e r o s e 
regioni meridional i , ed in par t icolare della 
Puglia, regione ammin i s t r a t a dal cen t ro ­
destra, che ogni a n n o p roduce u n « car te l ­
lone» cul turale di notevole valore 

quali s iano stati i cr i teri che h a n n o 
indot to il minis tero per i beni e le attività 
culturali a penal izzare il Mezzogiorno; 

se n o n ri tenga che il proget to vada 
rivisto alla luce delle negative considera­
zioni formulate da illustri esponent i della 
cul tura mer idionale ; 

se a questo disegno discr iminator io 
non in tenda po r re r imedio, equi l ib rando il 
proget to- le t tura con l ' aumento delle sedi 
delle manifestazioni nelle regioni mer id io­
nali. (3-04370) 

CHINCARINI, COPERCINI, ALBOR-
GHETTI, BOSCO e BAGLIANI. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

da alcuni mesi n o n si verificano, pe r 
fortuna, incidenti ferroviari, m a che sia i 
b inar i e le linee di conta t to sono s empre le 
stesse che, anche in tempi recenti h a n n o 
causato inconvenienti spesso disastrosi con 
perdi te di vite u m a n e - : 

se la spa Ferrovie dello Stato esegua 
regolarmente rilievi con temporane i sullo 
stato dei b inar i e della linea di contat to; 

di quali vet ture diagnostiche disponga 
a t tua lmente ed a qua le velocità possono 
viaggiare det te vet ture diagnostiche; 

se infine si t ra t t i di ve t ture diagnosti­
che m o d e r n e ed in che m o d o vengano rile­
vati eventuali guasti o logorìi dei mater ia l i 
ed in qua le m o d o tali dat i vengano elabo­
rati , su qual i suppor t i vengano archiviati e 
s iano disponibili pe r la consul tazione. 

(3-04371) 

INTERROGA ZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

NARDINI. - Al Ministro dell'interno. 
Per sapere - p remesso che: 

in da ta 11 agosto 1999, presso la 
prefe t tura di Potenza, alla p resenza dei 
r app resen tan t i della prefet tura , de l l ' ammi­
nis t raz ione provinciale di Potenza, della 
Commiss ione regionale pe r l ' immigrazione, 
della ques tura , della Croce Rossa, del­
l ' ispettorato del lavoro e del c o m u n e di 
Palazzo S a n Gervasio, fu deciso di « indi­
v iduare u n sito idoneo pe r alloggiare i 
numeros i ci t tadini ex t racomuni ta r i che nel 
mese co r ren te conf lu i ranno nel ter r i tor io 
di Palazzo S a n Gervasio, come è o rma i 
consue tud ine in concomi tanza del per iodo 
della raccol ta del p o m o d o r o », anche p e r 
evitare il verificarsi, nel per iodo di m a s ­
s imo afflusso di s t ranier i , di s i tuazioni di 
tens ione pe r il sovraffollamento e di a ree 
di « bivacco », prive di qualsiasi servizio 
igienico e di forme di assis tenza sani tar ia , 
così come è accaduto in passa to ; 

al t e rmine di de t ta r iunione, il con­
sesso concordò sulle seguenti linee opera­
tive: 

il s indaco p rocederà alla occupa­
zione d 'urgenza di u n ' a r e a idonea all ' inse­
d i amen to provvisorio dei ci t tadini extraco­
muni ta r i , do tando la dei servizi min imi es­
senziali . Tale a r ea è s ta ta individuata dal 
Comune in u n lotto confiscato ex ar t icolo 
2-ter della legge n. 575 del 1965, in t rodot to 
con legge n. 646 del 1982; 

l ' Ispet torato del lavoro nel sottoli­
nea r e gli sforzi s inora posti in essere -
anche con l 'ausilio delle forze del l 'ordine -
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per la lotta al « capora ia to », intensif icherà 
u l te r iormente i controlli , con u n maggior 
appor to delle forze di Polizia; 

il r app resen tan te della regione as­
sicura che Pente concederà i fondi neces­
sari al comune di Palazzo San Gervasio pe r 
la real izzazione di un ' a r ea a t t rezza ta . In­
vita quindi il Sindaco ad ant ic ipare le 
somme indispensabili , a t t ingendo al bi lan­
cio comunale ; 

anche la provincia garant isce ogni 
possibile ausilio economico, ove ciò sia 
compatibi le col bilancio dell 'ente; 

la r app re sen tan t e regionale della 
Croce Rossa conferma la disponibil i tà di 
quell 'ente alle necessar ie forme di assi­
s tenza medica e socio-assistenziale, con 
oneri da definire in successiva r iunione; 

a seguito dell ' impegno del c o m u n e di 
Palazzo San Gervasio e de l l ' amminis t ra ­
zione provinciale il c ampo è s tato a t t rez ­
zato ed aper to con afflusso super iore alla 
s t ima iniziale (cioè per complessive 800 
unità) e la gestione del c ampo è s tata 
affidata ad u n gruppo di volontar i di Pa­
lazzo San Gervasio; 

fino alla ma t t ina del 24 se t tembre 
1999 n o n e r ano emers i problemi - anche 
in virtù del l 'autorganizzazione dei lavora­
tori ex t racomuni ta r i che, nonos tan te il so­
vraffollamento e qua lche difficoltà tecnica 
connessa ai servizi, h a n n o r igorosamente 
rispettato le n o r m e fissate dalla d i rezione 
del campo - e n o n si e r ano verificati 
moment i di tensione; 

inspiegabilmente, all 'alba del giorno 
24 se t tembre 1999 oltre cento t ra ca rab i ­
nieri e agenti di polizia sono ent ra t i nel 
campo per « u n a verifica » del possesso dei 
permessi di soggiorno e di al t ro; 

per le modal i tà con cui l 'iniziativa è 
stata condot ta sono nat i momen t i di forte 
tensione t r a le forze di polizia e gii immi ­
grati: tu t to ciò era evitabile dal m o m e n t o 
che esiste u n registro dei present i e m e ­
diante il r accordo t r a le au tor i tà prefett izie 
e quelle prepos te al l 'ordine pubbl ico e alla 
gestione del campo; 

al t e rmine del l 'operazione, circa 60 
degli 800 present i , r isultat i tutt i in regola 
con il pe rmesso di soggiorno, sono stati 
accompagnat i alla q u e s t u r a di Potenza, 
dopo un 'o r a di viaggio, pe r le pra t iche di 
rito; molt i di quest i lavoratori h a n n o di­
ch ia ra to di aver consegnato i p rop r i do­
cument i ai da tor i di lavoro; 

l 'iniziativa delle forze dell 'ordine, di 
cui e ra a conoscenza il prefet to, è s ta ta 
presa in totale d i ssonanza con l ' ammini ­
s t raz ione provinciale, il c o m u n e di Palazzo 
San Gervasio ed il g ruppo di volontar i che, 
g ra tu i tamente , gestisce il campo; 

tale iniziativa ha compor t a to l 'asten­
sione dal lavoro degli opera i ex t racomuni ­
tar i con conseguenti dann i a n c h e pe r le 
imprese locali che a p p r e z z a n o il contr i ­
bu to produt t ivo e sociale di quest i lavora­
tori - anche pe rché n o n si r i scon t rano 
difficoltà di r appor t i - e che h a n n o fatto 
sent i re la loro pro tes ta - : 

qua le valutazione dia del l 'accaduto; 

qual i l inee operat ive abb iano ispira to 
l'iniziativa, decisa a livello locale, nei con­
fronti del c a m p o di Palazzo S a n Gervasio; 

da chi sia s ta ta p romossa l 'operazione 
e se il minis te ro è s ta to informato; 

qual i provvediment i s ' in tendano adot­
t a re verso quan t i hanno , con ques ta ope­
razione, c rea to difficoltà alla gestione del 
c a m p o e genera to tensione e incidenti con 
i lavoratori ex t racomuni ta r i ; 

qual i intervent i si i n t endano ado t t a r e 
pe r evitare che si tuazioni simili si r i p i a n o . 

(5-06763) 

CAVERI. — Al Ministro della giustizia. — 
Per sapere - p remesso che: 

l 'at tuale equi l ibr io presso il t r ibuna le 
di Aosta fra magis t ra t i giudicanti e magi­
strat i inqui rent i è così r iassumibile: sette 
magis t ra t i giudicanti in servizio su otto in 
p ian ta organica e 42 d ipendent i civili; cin­
que magis t ra t i inqui rent i in servizio su sei 
in p i an ta organica e 37 d ipendent i civili - : 

se ques to equil ibrio fra magistrat i 
giudicanti e inqui ren t i e relative dotazioni 
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organiche di persona le sia da considerars i 
n o r m a l e e nella media degli uffici giudi­
ziari i taliani e, in caso di p resenza di u n o 
squilibrio verso l 'accusa, quali s iano s ta te 
le ragioni s toriche di u n a eventuale a n o ­
malia di questo genere e quali mi su re si 
in tendano i n t r ap rende re pe r r ivedere gli 
organici del t r ibuna le di Aosta nel r a p ­
por to fra i due uffici. (5-06764) 

CAVERI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - p remesso che: 

dal 1° giugno la regione a u t o n o m a 
Valle d'Aosta n o n ot t iene q u a n t o percen­
tua lmente le spet ta r ispet to alle giocate del 
lotto che vengono effettuate nel te r r i tor io 
regionale; 

ciò è dovuto ad incomprensibi l i r i ­
tardi della società Lot tomat ica spa che n o n 
fornisce allo Stato, pe r il qua le p res ta il 
servizio, i dati necessari pe r definire i 
proventi spet tant i alla Valle d'Aosta - : 

quali s iano le ragioni del ritardo; 

se non si r i tenga necessar io solleci­
t a re la Lot tomatica spa e se n o n si r i tenga 
di p r e t ende re maggior puntua l i tà nell 'eser­
cizio di u n servizio, specie q u a n d o vi sono 
problemi delicati di r ipa r to fiscale. 

(5-06765) 

FOTI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per Vipere - p remesso che: 

sono rilevanti i dann i a r reca t i da l 
nubifragio che il 30 se t t embre ha colpito 
l'Alta Val Nure e la Val d'Aveto, de te rmi ­
n a n d o la p iena del Nure, e p r o d u c e n d o 
al lagamenti , smot tament i e dis t ruzioni in 
provincia di Piacenza nelle zone di Fossa-
delio di Caorso, Ferr iere , Farini , Bettola, 
Bobbio, Travo, Castell 'Arquato, I Vaccari 
ed al tre; 

risultano colpiti in m o d o gravissimo 
alcuni insediament i industr ial i (ad esempio 
la Saib di Fossadello di Caorso, che occupa 
oltre 150 addett i ) e numerose az iende agri­

cole (ad esempio a Fo rnace di Colonna), e 
r i su l tano al t resì danneggiate le p ropr i e t à di 
privati ci t tadini — : 

se n o n ritenga o p p o r t u n o r iconoscere 
lo s ta to di ca lami tà na tu ra l e pe r quelle 
a ree della provincia di Piacenza così gra­
vemente colpite; 

se r i sponda al vero — come risul ta 
dalla d ich ia raz ione pubbl ica ta da l quot i ­
d iano « Liber tà » del s indaco di Caorso, 
Daniele Nastrucci , e confe rmata domenica 
3 o t tobre 1999 dal magis t ra to pe r il Po -
che « esiste u n proget to pe r s i s temare l'al­
veo del t o r r en te ed anche la cos t ruz ione di 
u n argine a m o n t e del pon te di Roncaglia, 
m a tu t to è fe rmo p e r m a n c a n z a di fondi »; 

se i predet t i fondi che si asser iscono 
m a n c a n t i vennero , in real tà , or iginaria­
m e n t e s tanziat i pe r det te opere e, a seguito 
della loro m a n c a t a uti l izzazione, vennero 
impiegati , successivamente, pe r la real iz­
zazione di opere in provincia di Pa rma ; 

qual i urgent i iniziative in tenda di­
spo r r e pe r ga ran t i r e la s icurezza della po ­
polazione di Fossadello e di Roncaglia. 

(5-06766) 

SARTORI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

con decret i del Pres idente del Consi­
glio dei minis t r i , emana t i su p ropos ta dei 
Ministro del lavoro, sono stati ricostituiti i 
Consigli di indir izzo e vigilanza dell ' Inps e 
dell 'Inail; 

il se t tore del credi to è s ta to escluso da 
en t r amb i gli organismi predet t i , p u r se 
l 'associazione banca r i a i ta l iana (Abi) fa­
ceva p a r t e del p receden te o rgano dell ' Inps; 

in r i fer imento al l 'a t tuale composi­
zione del Consiglio Inps, si sot tol inea che 
i nove seggi compless ivamente previsti pe r 
i r appresen tan t i dei da tor i di lavoro sono 
stati così a t t r ibui t i : q u a t t r o alla Confindu-
stria, due alla Confcommercio (che diven­
t ano t re in q u a n t o u n esponente di ques ta 
Organizzazione è s ta to ch i ama to in r a p -
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presen tanza dei lavoratori au tonomi) u n o 
r ispet t ivamente alla Confapi, alla Confe-
sercenti ed alla Confagricoltura; 

in sintesi, r ispet to alla composiz ione 
dei p recedente organismo, il r app resen ­
tan te dell'A bi è s ta to sosti tuito da quello 
della Confesercenti; 

in linea generale, va a t t en t amen te 
considerata la r i levante e obiet t ivamente 
inammissibi le sproporz ione che emerge 
dalla composizione del nuovo Consiglio; 

il riferimento concerne tan to Confin-
dust r ia (aveva t re posti che sono diventati 
qua t t ro p e r effetto della s comparsa del-
l ' Intersind) che Confcommercio, cui sono 
stati r iconosciuti t r e rappresen tan t i ; 

cons iderando che il se t tore del c re ­
dito è s tato cos tan temente r appresen ta to 
negli organi collegiali dell ' Inps (pr ima nei 
Consiglio di ammin i s t r az ione e poi nel 
Civ); 

l 'esclusione dell ' A bi si manifesta di 
par t icolare gravità, in quan to l'Associa­
zione ha t rad iz iona lmente r appresen ta to le 
imprese assicurative ed i concessionari 
della riscossione dei tr ibuti , set tori che, 
per tanto , res tano privi di r app re sen t anza 
al par i delle banche ; 

la p rede t ta esclusione si verifica ca­
sua lmente in u n m o m e n t o pa r t i co la rmente 
delicato pe r il set tore creditizio, in teressato 
alla a t tuaz ione di impor tant i ss imi provve­
dimenti normat iv i quali quello riguardante 
la isti tuzione, presso l 'Inps, del Fondo pe r 
gli « esuberi » del personale , previsto dal ­
l 'articolo 59, c o m m a 3 della legge n . 449/ 
1997 e quello della « car to lar izzazione » dei 
crediti contributivi dell 'Ente; 

pe r u n a compiu ta valutazione della 
quest ione, si r a m m e n t a che l'Ania aveva 
propos to a suo t empo u n ricorso al Tar del 
Lazio avverso l 'esclusione delle imprese di 
assicurazione da l disciolto Consiglio di in­
dir izzo e vigilanza dell ' Inps; 

nell 'occasione il Tar avrebbe affer­
m a t o il pr incipio secondo cui è da ritenersi 

illegittima l 'esclusione di u n a associazione, 
con contes tuale a t t r ibuz ione di p iù posti a d 
a l t ra associazione - : 

se consti che in re lazione all 'esclu­
sione dell 'Associazione banca r i a i ta l iana 
dai Consigli di vigilanza del l ' Inps e del-
i 'Inail s iano stati presenta t i ricorsi avanti 
alle competent i au tor i tà giudiziarie, e 
qua le esito abb iano avuto; 

qual i provvediment i abbia adot ta to 
l ' amminis t raz ione compe ten te nel caso di 
esito positivo del sudde t to ricorso. 

(5-06767) 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

nella p r i m a fase di appl icazione della 
legge 23 luglio 1991 n . 223, si verif icarono 
notevoli difficoltà interpretat ive; 

le difficoltà furono fo rmalmente r i ­
conosciute da l min is te ro che, con telex 
n . 100942 da ta to 8 febbraio 1993, p ropr io 
in cons ideraz ione di tali difficoltà, dispose 
pe r i lavorator i provenient i dal la legge 
n. 301 del 1979 la «concess ione della re ­
lativa indenni tà , a p resc indere da ta p r e ­
sentaz ione relative d o m a n d e »; uguale con­
cessione fu disposta il 4 agosto 1993 pe r i 
lavoratori provenient i dal la legge n . 501 
del 1977; 

r ecen temen te il decre to legge del 25 
m a r z o 1997 n. 67 convert i to il 23 maggio 
1997 n . 135, con l 'artico io 20 ter, ha p re ­
visto la concessione della indenni tà di m o ­
bilità ai lavoratori che h a n n o p resen ta to la 
d o m a n d a in r i t a rdo a condiz ione che gli 
stessi avessero compiu to tut t i gli adempi ­
ment i en t ro il 31 m a r z o 1992; 

tale condiz ione ha compor t a to l'esclu­
sione di a lcuni lavoratori (in par t ico lare 
residenti nella regione Campania ) in 
q u a n t o gli stessi sono stati licenziati il 20 
maggio 1992; 

pe r t an to , allo scopo di consent i re an­
che a questi lavorator i la concessione della 
indenni tà di mobi l i tà si r e n d e necessar io 
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modificare la d a t a del 31 m a r z o 1992 
prevista dal ci tato art icolo 20 ter con la 
da ta dei 30 novembre 1992; 

i lavoratori interessat i s e m b r a n o es­
sere in n u m e r o di nove e la loro inclusione 
compor te rebbe la spesa, comprens iva degli 
interessi, di circa 450 milioni di lire; 

p iù volte in passa to il Minis t ro del 
lavoro ha garant i to la soluzione di ques ta 
s i tuazione ingius tamente pena l izzante - : 

se n o n si r i tenga di dover f inalmente 
d a r seguito a quest i impegni anche nel­
l 'ambito della p ross ima sessione di bi lan­
cio. (5-06768) 

OLIVIERI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - p remesso che: 

il c o m m a 2 dell 'art icolo 52 dei de­
creto legislativo n. 446/1997, nel discipli­
n a r e la potes tà rego lamenta re di comuni e 
province p e r q u a n t o concerne le rispettive 
ent ra te , ivi comprese quelle t r ibutar ie , sta­
bilisce che i regolamenti adot ta t i dagli 
stessi n o n possano avere effetto p r i m a del 
1° gennaio del l 'anno successivo a quello 
delia loro approvaz ione da pa r t e dei com­
petenti organi; 

la ci tata disposizione corr i sponde, 
evidentemente , all 'esigenza di ass icura re 
adeguate garanz ie ai cont r ibuent i in teres­
sati in o rd ine alla concre ta possibilità di 
conoscere con sufficiente ant ic ipo la por ­
ta ta innovativa delle disposizioni di modi ­
fica del regime vigente con tenu te nei r e ­
golamenti ; 

il c o m m a 4 dell 'art icolo 13 della legge 
n . 133/1999 consente a comuni e province 
di stabilire, nell 'esercizio della potes tà r e ­
go lamenta re in ma te r i a di disciplina delle 
p ropr ie en t ra te , che gli interessi pe r la 
riscossione e il r imborso dei t r ibut i di loro 
spe t tanza s iano dovuti nelle stesse mi su re 
previste pe r le imposte erar ial i pe r i pe ­
riodi di imposta e pe r i r appor t i t r ibu ta r i 
precedent i a quelli in corso; 

in sostanza, la n o r m a r i ch iamata in­
tende offrire agli enti locali la possibilità di 

appl icare interessi in m i s u r a infer iore a 
quella a l t r iment i prevista p e r i p rop r i t r i ­
but i . Essa può risultare pa r t i co l a rmen te 
r i levante pe r q u a n t o concerne la de te rmi ­
naz ione degli interessi m o r a tori da cor r i ­
sponde re con r i fer imento alle annua l i t à 
pregresse a titolo di lei; 

risulterebbe paradossa le che il vin­
colo t empora l e cost i tui to dalla da t a del 1° 
gennaio de l l ' anno successivo a quel lo di 
approvaz ione del regolamento , a decor re re 
della qua le av rebbero efficacia le disposi­
zioni regolamentar i ado t ta te dai comuni , 
dovesse in tenders i nel senso che sa rebbe 
prec lusa la possibili tà di s tabil ire a favore 
dei cont r ibuent i l 'applicazione di interessi 
mora to r i r idot t i re la t ivamente ad a n n u a ­
lità pregresse pe r le quali il t e rmine di 
acce r t amen to scadrebbe p r i m a della sud­
de t ta data; 

tale preclusione, nel caso di u n a r i ­
duz ione degli interessi , impedi rebbe , in­
fatti, il r iconosc imento ai cont r ibuent i in­
teressat i di u n regime più favorevole —: 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o chiar i re che 
il vincolo t empora l e di cui sopra, pe r 
q u a n t o concerne la da ta iniziale della de ­
co r r enza dei regolament i comunal i e p r o ­
vinciali, n o n ope ra con r i fer imento ai pe­
riodi di impos ta e ai r appor t i t r ibu ta r i 
precedent i , anche nel caso in cui sia nel 
f ra t tempo scadu to il t e rmine pe r l 'accer­
t amen to , q u a n d o si t rat t i di a t t r ibu i re u n 
regime p iù favorevole ai cont r ibuent i . 

(5-06769) 

OLIVIERI. - Ai Ministri dell'ambiente e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

l 'ondata di m a l t e m p o che ha colpito 
anche la provincia di Tren to nella g iorna ta 
di lunedì 20 se t t embre 1999 ha causa to 
ingenti dann i ad abitazioni , suolo coltivato 
ed ope re pubbl iche . Una pioggia t o r r en ­
ziale ha gonfiato i fiumi che in p iù pa r t i 
sono usciti dagli argini . Questa o n d a t a di 
m a l t e m p o e ra s ta ta da lungo t e m p o a n ­
nuncia ta ; 
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il Trent ino è t e r r a ricca di dighe 
costruite pe r scopi idroelettrici , il regola­
men to dighe prevede che ques te opere 
siano uti l izzate anche per fare sì che in 
situazioni come quelle verificatesi negli 
scorsi giorni venga effettuato u n rilascio 
graduale delle acque in modo da impedi re 
danni ; 

per poter adempie re a questo com­
pito i bacini dovrebbero essere man tenu t i 
in p iena efficienza t r ami te per iodiche ope­
razioni di svuotamento dai detri t i e dalla 
sabbia che ne ingombrano porzioni signi­
ficative e li r endono inefficaci nella fun­
zione di pro tez ione e rilascio g radua le 
delle acque; 

ques t 'operaz ione di pulizia n o n viene 
compiuta da mol to t empo o n o n è mai 
s ta ta a t tua ta dalle società p ropr ie ta r i e in 
molti bacini in Trent ino e di conseguenza 
nei casi di precipi tazioni come quel la av­
venuta in ques ta se t t imana si verificano 
fuoriuscite dei fiumi dagli argini da l m o ­
mento che le dighe non sono più in g rado 
di t r a t t ene re l'afflusso del l 'acqua ed at­
tua re u n rilascio control iato, a causa della 
g rande r iduzione della loro capienza e le 
acque vengono ri lasciate in grandi e per i ­
colose quant i tà ; 

ingenti sono stati i dann i causat i dal la 
t rac imazione dei fiumi all ' inizio di ques ta 
se t t imana in Trent ino . Vi sono state abi­
tazioni invase dal l 'acqua, s t rade in te r ro t te 
a causa del pericolo che si è venuto a 
c reare pe r i ponti , in molti punt i i fiumi 
hanno invaso le campagne causando la 
perdi ta dei raccolti . L 'ondata di p iena cau­
sata anche dal rilascio eccessivo di acqua 
ha fatto in m o d o che i fiumi in diversi 
punt i h a n n o dis t ru t to s t rade ed a l t re in­
f ras t ru t ture poste nelle sue vicinanze — : 

se n o n ritenga che, essendo ques ta 
pe r tu rbaz ione s ta ta annunc i a t a in largo 
anticipo, sia oppor tuno accer ta re che fos­
sero state prese tu t te le precauzioni p e r 
evitare la fuoriuscita dei fiumi dagli argini, 
che po t rebbe essere s ta ta evitata, in alcuni 
casi, con la previa d iminuz ione del livello 
dei bacini artificiali; 

se n o n r i tenga che i Ministri compe­
tenti d ispongano u n a indagine, con rigore 
e solerzia, al fine di acce r ta re i motivi del 
m a n c a t o util izzo del l 'o rd inar ia diligenza 
q u a n t o m e n o re la t ivamente al m a n c a t o 
parz ia le svuo tamento dei bacini artificiali 
da pa r t e delle Società propr ie tar ie ; 

se n o n r i tenga di dover verificare, o 
q u a n t o m e n o suggerire, in col laborazione 
con la provincia di Tren to e le società 
propr ie ta r ie , la s i tuazione dei bacini di 
raccol ta delle a cque in Tren t ino pe r s ten­
de re u n a m a p p a dei lavori necessari pe r 
r e n d e r e quest i bacini r ea lmen te utili pe r le 
funzioni di p ro tez ione da pericolosi au­
ment i di po r t a t a d 'acqua dei fiumi; 

se n o n ritenga che n o n sia rinviabile 
nel t empo u n a pulizia dei bacini in m o d o 
che possano adempie re a n c h e alla p ropr i a 
funzione di con ten imen to delle p iene dei 
fiumi; 

i cambiamen t i del cl ima in a t to nel­
l ' intero p iane ta h a n n o por t a to ad u n a sem­
p r e maggiore f requenza delle precipi ta­
zioni di breve d u r a t a m a mol to in tense che 
h a n n o assun to u n a cadenza a n n u a l e o 
stagionale anche nel nos t ro Paese; 

se n o n r i tenga di dover p r e n d e r e tu t te 
le mi su re necessar ie p e r evitare i dann i 
conseguenti , p r i m a di tu t to ut i l izzando 
quelle s t r u t t u r e già esistenti, quali sono le 
dighe sui fiumi pe r il te r r i tor io della p r o ­
vincia di Trento , che pe rmet tono , se m a n ­
tenu te in efficienza, di a t t ua re rilasci e n o n 
pericolosi di acqua . (5-06770) 

INTERROGA ZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

il passaggio della re te s t rada le alle 
regioni prevede che l 'Anas ceda a ques te 
u l t ime circa 30 mi la chi lometr i di statali 




